
4 5Si è tenuta nella suggestiva cornice dello 
Swiss RailPark St. Gotthard ed è stata organiz-
zata dal Patriziato di Biasca l'annuale Assem-
blea dell'Alleanza Patriziale Ticinese svoltasi 
lo scorso 10 giugno. A riunirsi sono stati 142 
delegati in rappresentanza di 85 Patriziati.
All'ordine del giorno le usuali trattande tra le 

quali  la relazione del presidente Tiziano Zanet-
ti, letta dal suo vice Athos Tami, in quanto pur-
troppo il presidente era assente per problemi 
di salute. La mattinata di lavori assembleari 
è stata seguita da un pranzo organizzato in 
loco e da un pomeriggio ricreativo culturale.
Ad aprire la riunione il presidente del Pa-

Assemblea ALPA 2023
Biasca - 10 giugno 
Quasi 150 delegati allo Swiss RailPark

triziato di Biasca Elio Ré, ha voluto salutare 
l'assemblea con un simpatico discorso letto 
in dialetto locale perché, come ha tenuto a ri-
cordare «il nostro dialetto è memoria, storia, 
trasuda di tradizioni, senza dimenticare che 
ci completa educandoci e ricordandoci che 
il miglior maestro è l’esperienza». Il presi-
dente del Patriziato ha poi proseguito ricor-
dando l'importanza strategia della Officine 
di Biasca e di quanto, nonostante tutto ciò 
che ci circonda sia cambiato e stia cambian-
do velocemente, il significato dei patriziati 
sia rimasto ben saldo negli anni e continui 
ad esercitare la sua influenza su tutta l'eco-
nomia del nostro Paese. «Nello specifico il 
Patriziato biaschese è proprietario di 5'300 
ettari di terreno al piano, sui monti e sugli 
alpi. Possiede boschi, pascoli, cascine, ca-
seifici, rifugi, strade e sentieri, acquedotti, 
palazzi di reddito, magazzini industriali e 

terreni da destinare all’industria». Elio Ré 
ha pure sottolineato come il territorio sia un 
eredità lasciata al patriziato in gestione da 
consegnare alle generazioni future. «E allo-
ra anche noi dobbiamo stare attenti e ricor-
darci di non dimenticare che la memoria è il 
chiavistello che ci permette di aprire tutte le 
porte ben coscienti che prima di vuotarlo, il 
gerlo, va riempito senza far danni.
Il lavoro dei Patriziati è sempre più impor-
tante se vogliamo vivere un territorio in cui 
i nostri figli possano crescere senza vergo-
gnarsi del passato o aver paura del futuro, i 
Patriziati devono lavorare e insegnare a ri-
cordare. Senza rispetto della memoria non 
si va da nessuna parte e il lavoro fatto dai 
Patriziati in politica, per ricordare sostenere 
l’economia e  l’agricoltura  e per gestire il ter-
ritorio va incrementato e migliorato. Sem-
brava quasi alcuni decenni fa che l’Istituzio-

Biasca. Foto: Comune di Biasca.
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ne patriziale fosse da pensionare, in quanto 
frenava i cambiamenti, non rispondeva ai 
suoi compiti e chiudeva le porte al progres-
so. Il tempo come sempre è galantuomo  e 
senza paura possiamo affermare che ancora 
una volta i Patriziati hanno saputo risponde-
re concretamente ai vari problemi.
La traccia è stata indicata e il confronto in 
Assemblea diventa indispensabile per dare 
un seguito al lavoro iniziato di nostri avi 
più di un millennio fa». Prima di concludere 
il presidente Ré ha ringraziato tutti i colla-
boratori che si sono messi a disposizione 
nell'organizzazione della giornata.

A seguire è stato il sindaco di Biasca Loris 
Galbusera che ha portato i suoi saluti al 
comitato direttivo dell'ALPA e a tutti i pre-
senti riportando la bella immagine della ca-
scata di Santa Petronilla che scende proprio 
dietro lo stabile dove si è tenuta l'assem-
blea «la più alta del Ticino, unica di queste 
dimensioni in un contesto urbano ticinese, 
con il suo famoso salto incrociato a forma 
di cravatta e il ponte romanico appena so-
pra la cascata, che permette di ammirare 
dall’alto Biasca, la Valle di Blenio baciata dal 
sole, la Valle Leventina e la Valle Riviera». 
Anche lui ha tenuto a sottolineare la sto-
ricità del luogo dove si sono svolti i lavori 
assembleari come sito storico e colmo di ri-
cordi «avendo garantito all’inizio del secolo 
scorso una fonte di ricchezza per tante fa-
miglie. Nel 1914 erano infatti presenti più di 
300 ferrovieri. Nel 1948 venne aperta l’offi-
cina di riparazione dei carri che occupava 
circa 45 collaboratori. Con la trasformazio-
ne delle ex regie federali e le conseguen-
ti strategie aziendali nel 2004 le officine 
vennero chiuse. Ora qui è la sede del Club 
del San Gottardo, con il suo progetto dello 
Swiss Rail Park, che prevede il restauro di 
veicoli storici e l’offerta di viaggi turistici 
con convogli ferroviari storici sulla linea 
ferroviaria di montagna.  Un progetto di 
pregio che darà sicuramente un importan-
te impulso economico a tutta la Regione. La 
speranza è che venga concretizzato a bre-
ve». Il sindaco hai poi porseguito ricordan-

do l'importanza strategica del borgo come 
centro di riferimento regionale che conso-
lida i servizi e le infrastrutture regionali 
nelle Tre Valli e garantisce la connessione di 
quest’area con l’agglomerato di Bellinzona 
e il Ticino urbano, nonché tutti gli investi-
menti che il comune ha portato avanti negli 
ultimi anni tra i quali, citiamo, la promozio-
ne del polo di sviluppo economico. I sedimi 
su cui sorge l’area industriale di interesse 
cantonale sono infatti di proprietà del Pa-
triziato di Biasca e quindi la loro gestione è 
regolata da particolari accordi tra le parti. 
Infine Galbusera ha ringraziato il Patriziato 
sottolineando l'ottima collaborazione che 
da sempre vige tra gli organi municipali e 
quelli del patriziato e gli importanti proget-
ti che si stanno portando avanti insieme. 

A intervenire in qualità di vicepresidnete 
del Gran Consiglio è stato poi Michele Guer-
ra  che ha ricordato a sua volta l'importan-
za monumentale dei patriziati che rappre-
sentano, l'epicentro, del nostro patrimonio, 
storico, culturale e sociale; «la roccaforte 
della nostra resilienza cantonale». Con un 
excursus sulla genesi degli antichi patrizi, 
Guerra ha proposto una riflessione profon-
da sull'importanza che i patriziati hanno 
avuto nel costruire le basi del nostro Can-
tone e della nostra comunità. «I patriziati, 
custodi e guardiani della nostra identità, si 
sono rivelati, il baluardo, nella salvaguardia 
e valorizzazione, del nostro patrimonio na-
turale e culturale. Grazie al loro infaticabile 
impegno, molte meraviglie paesaggistiche, 
monumenti storici, e tradizioni cultura-
li, sono state tramandate alle generazioni 
future. Un esempio emblematico, sono tal-
volta le nostre valli, dove, l'azione sapiente 
del patriziato, ha garantito la preservazio-
ne, della bellezza naturale e delle tradizio-
ni millenarie, che risplendono ancora oggi, 
come gemme preziose, nel nostro patrimo-
nio culturale». In conclusione ha invitato 
tutti a guardare al futuro con fiducia, con-
sci, che i patriziati, continueranno a svolge-
re, un ruolo imprescindibile, nella vita del 
Ticino.
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Relazione presidenziale 

Come anticipato all'inizio purtroppo a causa 
di un improvviso problema di salute il presi-
dente Tiziano Zanetti non ha potuto presen-
ziare all'Assemblea ma ha comunque portato 
il suo saluto attraverso al voce del vicepre-
sindete Athos Tami che ha letto la relazione 
davanti all'assemblea.

di Tiziano Zanetti, presidente ALPA

«Lo scorso anno avevo intitolato la relazione 
annuale "Patriziati 2020-30" per mettere in 
risalto le grandi sfide che attendono i nostri 
Enti nell'immediato futuro; quest'anno non 
posso che parlare di "emozioni".

Anzitutto in quanto ... non sono presente. 
Una appendicite evolutasi in pericolosa peri-

tonite mi ha indebolito in modo importante 
e quindi con grande dispiacere non potrò es-
sere lì con voi.
Un anno, quello trascorso ai vertici della no-
stra Associazione ricco di iniziative ed atti-
vità che hanno messo in luce quanto di buo-
no stanno promuovendo i Patriziati ad ogni 
livello.
Anzitutto la buona, per non dire ottima ar-
monia che vi è all'interno del Consiglio Diret-
tivo dell'ALPA, riunioni costanti con obietti-
vi sempre chiari per definire le strategie da 
portare avanti su questo o quell' argomento; 
incontri regolari con i nostri Dipartimenti 
di riferimento, innanzitutto il Dipartimento 
Istituzioni ma anche con il Dipartimento del 
Territorio e il Dipartimento Finanze ed Eco-
nomia. Costanti incontri con la SEL e con i 
diversi alti funzionari cantonali che suppor-

tano l'agire dei Patriziati ticinesi. Come non 
essere soddisfatto di tutto questo?
Soddisfatto in quanto proprio nel corso di 
queste riunioni privilegiate la voce e le pre-
occupazioni dei Patriziati giungono dove si 
possono trovare risposte e strategie oppor-
tune per affrontare questa o quella tematica; 
dai rustici - sui quali torneremo ampiamente 
nel corso della giornata -, alla situazione del-
la presenza dei grandi predatori, alla presen-
za di membri rappresentanti i patriziati ne-
gli esecutivi degli Enti regionali di sviluppo, 
agli interventi mirati sulla nuova Legge sen-
tieri, all'allestimento del nuovo GEREPA, la 
piattaforma che permetterà di gestire tutti i 
registri patriziali e a tutte le iniziative volte 
a sostenere i nostri Enti.
E qui capite ulteriormente il termine emo-
zioni.

Sfide determinanti per i nostri Patriziati che 
avranno un obiettivo fondamentale da rag-
giungere nei prossimi anni, riuscire a "essere 
protagonisti sul piano economico, ambienta-
le e culturale" in merito alla gestione territo-
riale ... ma non solo.
Oggi siamo ospiti del Patriziato di Biasca, 
esempio concreto di come è stato realizza-
to quanto sopra. Gestione oculata di stabi-
li, dinamismo, personale formato, gestione 
degli alpi e dei rifugi. Quanto di buono si sta 
promuovendo qui! Bene e bravi. Ma questo 
mio elogio non rimane unicamente a questo 
dinamico Patriziato, ma si rivolge a tutti i 
199 Patriziati ticinesi, chi con più mezzi, chi 
con idee innovative, chi con lo spirito colla-
borativo che contraddistingue spesso il no-
stro agire porta avanti progetti, ristruttu-
razioni, valorizzazioni ed innovazioni che 
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nessun altro avrebbe nelle proprie corde.
Patriziati attori e motori nella gestione terri-
toriale a supporto dei Comuni e del Cantone.
Parlando di emozioni non posso ad esempio 
non ricordare il recente evento organizzato 
a Sonogno dove ben 600 Patrizi verzascesi 
provenienti da ogni parte del mondo sono 
confluiti in una grande giornata di festa che 
è stata per me indimenticabile dove si sono 
evidenziati i legami al territorio ma anche 
l'importante visione verso il futuro senza 
dimenticare le immani fatiche fatte dai no-
stri antenati per ricavare qualcosa di buono 
dall'impervio territorio.
Fatiche che hanno temprato persone nel loro 
carattere e che rimane ancora oggi nello spi-
rito Patrizio.
Ma emozioni anche in altri eventi, inaugura-
zioni (recente quella della Capanna Cremora-
sco del Patriziato di Camorino) o nell'estate 
scorsa in Valle di Lodano con presenza di ben 
oltre 500 persone per l'inaugurazione dei ri-
fugi dell'Alpe Canaa. O ancora il piccolo Pa-
triziato di Ghirone con l'inaugurazione della 
nuova Casa Patriziale.
E quanti altri interventi ... potrei citare qui.
Non voglio esimermi da sottolineare anche 
tutto quanto di buono si sta facendo per la 
gestione dei nostri boschi. Il cippato viene 
sempre più spesso utilizzato quale com-
bustibile a Km 0 e qui i Patriziati, quali 
proprietari della maggior parte dei nostri 
boschi, ne sono i fornitori principali. Basti 
citare il perfetto funzionamento dell'im-
pianto di teleriscaldamento a cippato di 
Losone che produce annualmente milioni di 
kilowattora. 
Per raggiungere gli obiettivi preposti, occor-
rerà lavorare assieme mettendo tutte le no-
stre energie positive in campo, facendo sem-
pre più conoscere le realtà patriziali forti 
per consentire anche ai più fragili di prende-
re esempi e spunti. Sarà quindi importante 
marcare le opportunità e le situazioni solide 
e performanti, da estendere e potenziare. 
Occorrerà ulteriormente potenziare le col-
laborazioni con tutti gli attori del territorio 
con anche un'attenzione particolare agli Enti 
Regionali di Sviluppo (ERS), alle Organizza-
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zioni Turistiche Regionali (OTR) ma anche 
ovviamente a Comuni e Cantone. 
Parallelamente a ciò, la rete di collaborazio-
ne dovrà gradualmente rinforzarsi nell’in-
teresse di tutti, Patrizi e no, Enti pubblici e 
privati o Associazioni che operano come noi 
sul territorio. Al termine di questa fase, che 
è ora agli inizi, vi sarà la revisione totale del-
la Legge Organica Patriziale, prevista per la 
fine del 2023.
E qui altre emozioni personali. Un grazie del 
tutto speciale al supporto dato ai tre candi-
dati del CD ALPA eletti in Gran Consiglio; ol-
tre al sottoscritto, gli uscenti Mauro Minotti 
ed Aron Piezzi. Tanto lavoro avremo da fare 
per supportare anche i nostri Enti.
Ora un particolare apprezzamento da parte 
mia e del Consiglio Direttivo dell’ALPA, ver-
so chi gestisce la Rivista Patriziale, stampata 
in 3’000 copie, 4 volte l’anno, e distribuita in 
modo capillare sul territorio. 
Contenuti chiari, testi curati, aspetto grafico 
accattivante, approfondimenti puntuali an-
che su temi difficili. Oggi vi presentiamo an-
che la nuova redattrice Prisca Bognuda che 
sostituirà Gustavo Filliger. Un grazie parti-
colare a Gustavo per l'encomiabile e profes-
sionale lavoro portato avanti in questi anni.
Ora un grande grazie da parte mia a tutti voi, 
che come Patrizi vi occupate della gestione 
del territorio ticinese; è fondamentale il vo-
stro impegno, e mi scuso se non sempre pos-
so partecipare a questo o quell'evento, con il 
prossimo CD, qualora vi fosse la conferma, 
sarà premura inviare almeno un rappresen-
tante. 
L'apprezzamento del nostro lavoro non giun-
ge solo dal Cantone Ticino, ma arriva anche 
da oltre Gottardo, dove si apprezza l’intra-
prendenza e la cura con cui operano i Patri-
ziati. 
Un grazie anche a coloro che credono fer-
mamente nella realtà patriziale ticinese, 
rendendo possibile quanto stiamo portando 
avanti assieme in questi anni: il Cantone, con 
l’attribuzione del mandato, i nostri apprez-
zati sostenitori, Banca dello Stato del Can-
ton Ticino e Mobiliare Assicurazioni, il Pa-
triziato di Carasso e il Municipio della Città 

di Bellinzona per mettere a disposizione le 
sale per i nostri incontri. Per il futuro vi sarà 
necessità di trovare ulteriori aiuti ma siamo 
già sulla buona strada.
E un ultimo ringraziamento, quello più gran-
de, al Patriziato di Biasca che ha organizzato 
questa Assemblea, con impegno e professio-
nalità».

Intervento di Aron Piezzi, granconsigliere e mem-
bro del Comitato direttivo dell'ALPA

La presentazione dal titolo "Rustici e il fu-
turo della montagna" mirava a sottolineare 
quanto si è fatto e si sta facendo a livello po-
litico e non solo per la sensibile tematica dei 
rustici.
«I rustici fanno parte del patrimonio co-
struito delle valli del Ticino e costituiscono 
un elemento fondamentale del paesaggio 
antropizzato e naturale. I rustici non han-
no solo un valore architettonico ma devono 
essere considerati anche per il loro contesto 
paesaggistico e la loro dimensione storico-
culturale (quindi umana). Il quesito da porsi 
è "Come salvaguardare e valorizzare questo 
patrimonio e proiettarlo al futuro?" Di sicuro 
impegnandoci per la tutela dei nostri patri-
moni. Dobbiamo fare di più per non cancel-
larli! Tutto è partito da una prima iniziativa, 
un manifesto per i rustici ticinesi. Le Valli del 
Locarnese (Vallemaggia, Onsernone, Verza-
sca, Centovalli) in collaborazione con l’Ente 
regionale per lo sviluppo Locarnese hanno 
elaborato un "manifesto" per promuovere, 
sensibilizzare e incentivare il restauro e la 
valorizzazione dei rustici. I punti su cui face-
va leva il manifesto erano che i rustici sono 
un’opportunità di sviluppo per la comunità, 
il territorio e i turisti, che il territorio fuori 
zona edificabile è un patrimonio di valori, ri-
sorse e saperi importante anche per il benes-
sere psicofisico dei cittadini, così come sulla 
necessità di sviluppare nuove opportunità 
socio-economiche per le regioni discoste, 
basate sul ritorno alla natura, sulla qualità 
di vita, sulla tranquillità. Il manifesto è stato 
condiviso anche con gli ERS delle altre regio-
ni. La seconda iniziativa  è stata una mia mo-
zione del 19.12.2022, "Rustici fuori zona edi- Rifugio Dròs, Monti di Biasca. Foto: Tiziano Zanetti.
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ficabile: un nuovo approccio è indispensabile 
per salvare il nostro patrimonio costruito". 
Gli interventi di ristrutturazione fuori zona 
edificabile, a carattere conservativo e/o con 
cambiamento di destinazione, devono essere 
favoriti e incentivati perché concorrono alla 
tutela del paesaggio, e non, come avviene 
adesso, considerati delle eccezioni, oppure 
addirittura ostacolati a seguito di un atteg-
giamento troppo intransigente.
La mozione chiedeva al Consiglio di Stato 
ticinese di attivarsi presso la Conferenza 
dei Cantoni alpini e promuovere, tramite le 
rispettive deputazioni alle camere federali, 
la revisione della Legge sulla pianificazione 
del territorio (art.24 della LPT e ordinanza) 
tenendo conto che il fuori zona del territorio 
alpino è diverso dal fuori zona dell’Altipiano 
svizzero!
L’auspicio era che anche altri Parlamenti 
cantonali andassero in questa direzione e da 
parte di grigioni e Vallesa abbiamo avuto se-
gnali positivi. 
La terza iniziativa si basa sul fatto che a 13 
anni dalla sua approvazione, è il momento 
di apportare modifiche/adattamenti al PUC-
PEIP. In particolare sono tre gli ambiti su cui 
occorre insistere: 1. Norme di attuazione (in 
particolare aperture e sistemazione esterna)
2. Perimetro PUC-PEIP 3. Burocrazia ecces-
siva. La speranza è dunque che si possa dav-
vero iniziare a intravvedere la luce in fondo 
al tunnel».

Intervento di Norman Gobbi, direttore del Diparti-
mento delle istituzioni

«È sempre con particolare piacere che par-
tecipo alla vostra assemblea. Il Cantone, e in 
particolare il Dipartimento delle istituzioni 
che dirigo, crede fermamente nell’impor-
tanza dei patriziati e continuerà quindi ad 
investire concretamente nella loro difesa e 
promozione. Vogliamo patriziati che siano 
protagonisti nello sviluppo economico, am-
bientale e culturale del proprio territorio. 
Entro i prossimi 10 anni vogliamo creare 
i presupposti affinché l’ente patriziale di-
sponga di un’organizzazione e di risorse fi-
nanziarie e umane adeguate, promuovendo 

un approccio aperto, procedure snelle e un 
riconoscimento del ruolo ricoperto.
Le attività della SEL a sostegno dei Patriziati
Il DI, attraverso la SEL, segue quotidiana-
mente i 199 Patriziati ticinesi, erogando 
tutta una serie di prestazioni tra le quali la 
consulenza finanziaria e contabile, i pareri 
guiridici, la Commissione fondi, quella sul 
coordinamento patriziale le ratifiche SEL e 
la promozione e sostegno dei progetti. 
Per la consulenza giuridica, finanziaria e ge-
nerale sono stati aperti 117 incarti di consu-
lenza e eseguite di 1’000 consulenze telefoni-
che. Sulle decisioni di ratifica SEL sono stati 
evasi 231 incarti di ratifica tra i quali: 122 
BE (alienazioni, diritti di superficie, esoneri 
dal pubblico concorso; 55 ratifiche finanzia-
rie (ipoteche, crediti bancari, …); 24 ratifiche 
di Regolamenti patriziali e 30 procedure di 
accertamento dei conti. Per quanto riguarda 
gli aiuti finanziari a progetti patriziali sono 
stati 22 i nuovi incarti Fondo di aiuto patri-
ziale e 5i  nuovi incarti Fondo per la gestione 
del territorio.
Per quanto riguarda il Fondo di aiuto patri-
ziale: nel 2022 sono state emesse 22 deci-
sioni dipartimentali di sostegno a progetti 
patriziali, per complessivi fr. 766’800.- di 
sussidi dal Fondo di aiuto patriziale. Per ci-
tare alcuni esempi: Anzonico: migliorie Alpe 
Angone (fr. 150’000.-); Olivone, Campo e Lar-
gario: migliorie Casa patriziale (fr. 100’000); 
Brione Verzasca: progetto di valorizzazione 
del territorio (fr. 100’000.-); Someo: recupe-
ro sentiero Soladino (fr. 72’800.-); Ghirone: 
ristrutturazione Casa patriziale (fr. 65’000.-
); Broglio: riordino dell’archivio patriziale 
(fr. 16’500); Nel corso del 2022 sono stati 
versati, per acconti o saldi su lavori eseguiti 
dai Patriziati: fr. 650’140.-.
Per quel che riguarda l’attuazione dello Stu-
dio strategico sui Patriziati sono stati fatti 
degli incontri SEL-ALPA con i Consigli diret-
tivi degli ERS aventi l’obiettivo di migliorare 
la messa in rete dei Patriziati tra loro e con 
gli altri attori sul territorio (Comuni, Canto-
ne, OTR, …). È stato modificato il Regolamen-
to sulla formazione professionale di base e 
continua per il settore degli Enti locali coin-
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volgendo attivamente i Patriziati (ALPA). È 
stata creata una banca dati cantonale dei cit-
tadini patrizi e facendo partitre il Porgetto 
GeRePa (Gestionale Registri Patriziali).
Concludo ricordando che Il Cantone e il Di-
partimento delle istituzioni credono ferma-
mente nell’importanza dei Patriziati, in par-
ticolare quali conservatori e promotori del 
territorio e dei valori ticinesi. 
Vogliamo che essi, coordinati dall’ALPA, con-
tinuino ad assumersi con senso di responsa-
bilità questo importante ruolo!»

Relazione della Commissione del Fondo di aiuto 
patriziale e del Fondo per la gestione del territorio

di Patrizia Gobbi

Quale membro dell’ALPA nella commissio-
ne del Fondo Aiuto Patriziale e Fondo per la 
gestione del Territorio ho il piacere di infor-
marvi sull’attività svolta lo scorso anno. Nel 
2022 la commissione ha esaminato nell’am-
bito delle sue competenze 34 istanze (sud-
divise in preavvisi preliminari e decisioni 
definitive) volte all’ottenimento di aiuti fi-
nanziari attraverso il fondo. La tipologia dei 
progetti presentati rispecchia quella degli 
scorsi anni: progetti infrastrutture patrizia-
li (strade, ..), 10 istanze; migliorie edifici pa-
triziali (in maggior parte ristrutturazioni), 9 
istanze; progetti alpestri e agricoli (miglio-
rie alpestri, recupero pascoli, ..), 6 istanze; 
progetti paesaggistici, 4 istanze; promozio-
ne culturale (catalogazione archivi e pubbli-
cazione libro), 3 istanze; progetti selvicol-
turali, 2 istanze. L’importo delle decisioni 
definitive esaminate durante l’anno 2022 
ammonta a franchi 766'800 ricordando che 
l’alimentazione annuale al fondo è di franchi 
700'000. 

Fondo per la gestione del territorio

Durante il 2022 sono state presentate 6 
nuove istanze al Fondo per la gestione del 
territorio trattasi di progetti selvicoltura-
li, paesaggistici e risanamenti di proprietà 
patriziali. La Commissione consultiva si è 
espressa su un totale di 11 istanze (tra preli-
minari e definitive). 

L’importo delle decisioni definitive esami-
nate durante l’anno 2022 ammonta a franchi 
530'000 mentre l’alimentazione annuale al 
fondo è di franchi 450'000.
 
Relazione di federlegno

di Martino Pedrazzini

I progetti di filiera a sostegno del legno tici-
nese e un’opportunità anche per i Patriziati.
Martino Pedrazzini subentra nel Consiglio 
Esecutivo di federlegno.ch, in sostituzione di 
Carlo Scheggia, quale delegato dell’Alleanza 
Patriziale Ticinese. Il Consiglio comprende 
professionisti del legno esponenti delle va-
rie associazioni di categoria legate alla filie-
ra bosco-legno, un gruppo ristretto e molto 
conviviale che riesce a collegare passione e 
professionalità con l’obiettivo unico di valo-
rizzare al meglio la materia legno in Ticino 
ed in Svizzera. Quale forestale ma anche pre-
sidente di un Patriziato, è particolarmente 
interessante per me poter seguire in prima 
persona i vari progetti in corso e le innova-
tive idee future sul tema del legno. Il Ticino 
è per più della metà del suo territorio rico-
perto da boschi e di questi boschi i Patriziati 
ne sono i maggiori proprietari (circa il 70%). 
Va da sé che la valorizzazione attiva in più 
ambiti del legname indigeno è un’enorme 
opportunità per i nostri enti patriziali. La-
sciamo esporre a Danilo Piccioli, direttore di 
federlegno.ch, i progetti e le attività di feder-
legno.ch nel corso del 2022. 
Il compito principale di federlegno.ch è pro-
muovere e valorizzare il legname raccolto 
nei boschi della Svizzera italiana; un eserci-
zio stimolante che permette di attualizzare 
costantemente le conoscenze tecniche e i 
trend del mercato. La riuscita di un progetto 
comporta quindi delle ottime competenze di 
base abbinate all’intuito commerciale; l’idea 
originale viene condivisa con i professionisti 
del segmento di riferimento e in seguito svi-
luppata a tappe conseguenti. In questi ultimi 
anni federlegno.ch ha promosso un comples-
so lavoro sulla valorizzazione del legname 
frondifero (latifoglia) che negli anni ha pur-
troppo perso vieppiù valore cedendo quote 

importanti di mercato a favore del legname 
resinoso. Il progetto degli elementi XLAM è 
il più recente varato da federlegno. Nel cor-
so del 2023 presso l’industria del legno JPF-
Ducret di Orges verranno assemblati i primi 
prodotti di Castagno e Robinia. Questa ini-
ziativa persegue l’obbiettivo di ottimizzare e 
rendere commerciabile il legname scartato a 
causa di difetti qualitativi durante la produ-
zione delle travi lamellari.
Il progetto delle botti in Robinia destinate 
alla grappa ticinese ha riscosso un notevole 
eco mediatico tanto in Ticino quanto Oltral-
pe. Nel corso del 2022 l’UFAM ha selezio-
nato il nostro progetto tra i meritevoli del 
quadriennio 18-21 finanziando un filmato 
che verrà realizzato e presentato nel corso 
di quest’anno. Il progetto “Marchio Ticino” 
legato al legno ticinese prosegue con un in-
cremento delle adesioni aziendali. La meto-
dologia di tracciamento del materiale è stata 

ufficialmente codificata con Alpinavera nel 
corso del 2022. Il “Marchio Ticino” per il no-
stro legname è un progetto importante; l’in-
tento di federlegno a breve è quello di poter 
allargare la certificazione dei prodotti anche 
al segmento delle segherie.
Un altro interessante progetto è in pieno 
svolgimento: in collaborazione con la SUPSI-
Istituto dei Materiali si sta testando un’ap-
plicazione naturale per il legno di Castagno 
nell’ambito dei processi di nano-coating (re-
sistenza all’acqua e alla fiamma). Nell’ambito 
della ricerca federlegno collabora con SUPSI 
anche a un progetto inerente dei test con il 
legno di Castagno miscelato a polimeri di 
plastica riciclata per la realizzazione di pro-
dotti sostenibili
Federlegno.ch nel 2022 è pure stata impe-
gnata in un’iniziativa denominata “Incubo-
trice”, in collaborazione con l’Associazione 
Rifugi Urbani. Essa prevede la realizzazione 

Un momento dell’assemblea. Foto: Gustavo Filliger.
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di una serie di cubi grezzi in legno di Casta-
gno a scopo didattico. Una prima serie, pro-
dotta da una falegnameria locale, è stata pre-
sentata alle scuole del Basso Vedeggio con 
l’obbiettivo di sensibilizzare gli alunni verso 
il tema dello stoccaggio del CO2 nel legno.
Nel 2022 federlegno.ch ha inoltre gettato 
solide basi per avviare una collaborazione 
a lungo termine con un importante partner 
cantonale per un promovimento trasversale 
del legno indigeno. Si ha la percezione della 
rinascita di un circolo virtuoso attorno al le-
gno ticinese; con la riscoperta di prodotti di 
castagno e in parte anche di robinia è palese-
mente riaffiorato l’interesse della filiera tici-
nese verso il segmento del legno frondifero.

Relazione redattore rivista patriziale 

di Gustavo Filliger

I dati statistici e amministrativi sono gli 
stessi degli scorsi anni: 4 edizioni annue 
stampate in 3'000 copie l’una con circa 2'700 
abbonati. I contenuti hanno pure la stessa 
impronta collaudata, con una parte di temi di 
ordine generale cantonale legati al territorio, 
(boschi, alpi, agricoltura, ambiente, ecologia, 
paesaggio, ecc); poi gli approfondimenti su 
progetti patriziali, la parte culturale e la cro-
naca. Anche le immagini rivestono sempre 
un ruolo non secondario, ad accompagnare e 
arricchire gli articoli della Rivista. Il prezzo 
dell’abbonamento è sempre stabile, ormai da 
diversi anni, ed è di 20 franchi annui.
Quest’anno però c’è una novità. Sono già tra-
scorsi 12 anni da quando ho assunto la re-
dazione e la direzione della Rivista Patriziale 
Ticinese. Anche se Il lavoro alla guida della 
nostra pubblicazione mi piace, è giunto il 
momento di dare spazio a nuove leve. 
Per me è stato un privilegio e un onore lavo-
rare in questi anni con i Patriziati ticinesi. 
Ho avuto l’opportunità di conoscere tante 
persone operose e in gamba. Ho sempre la-
vorato con la collaborazione e il sostegno da 
parte dei Patriziati, degli amministratori, 
dei responsabili a livello cantonale e locale. 
Grande collaborazione vi è sempre stata an-
che con i settori dell’Amministrazione can-
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tonale con i quali lavoriamo e in particolare 
con la Sezione degli Enti locali. Con il pieno 
appoggio del Consiglio direttivo dell’ALPA, 
siamo riusciti a far crescere la nostra Rivi-
sta, nei contenuti e nella sua presenza sul 
territorio cantonale. Ringrazio di cuore 
tutti coloro che in questi anni hanno colla-
borato alla realizzazione della Rivista e un 
grazie particolare va alla Tipografia Jam di 
Prosito che ha reso possibile la bella quali-
tà di stampa della pubblicazione e la sua di-
stribuzione sul territorio cantonale. Io re-
sterò come collaboratore occasionale della 
Rivista per la redazione di qualche artico-

lo, principalmente di carattere culturale. 
E infine, grazie ai lettori, ai patrizi, con tutto 
il cuore: il vostro sostegno ci fa ben sperare 
per il futuro dalla Rivista.   
Vado dunque a presentarvi il nuovo redattore 
responsabile, anzi la nuova redattrice respon-
sabile, giovane, preparata, motivata, laureata 
in Lingua Letteratura e Civiltà italiana. La 
giornalista Prisca Bognuda dal prossimo nu-
mero subentra come redattore responsabile 
della nostra Rivista. Prisca ha un’ottima co-
noscenza della realtà ticinese e del mondo pa-
triziale in particolare. Le faccio tanti auguri, 
di buon lavoro e per tante soddisfazioni!


